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PIANO DI MANUTENZIONE 
Comune di: Civitavecchia 
Provincia di: Roma 

OGGETTO: IMPIANTO DI DEPURAZIONE "LA FIUMARETTA" Stralcio I- 
Interventi su II e III linea - Finalizzati al Rispetto delle Prescrizioni delle Autorizzazioni 
allo Scarico. 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
Per il presente progetto  risulta, prioritario riattivare il trattamento del terziario della II linea , 
realizzare   il trattamento terziario  per la III linea al fine di ridurre i valori dei Solidi Sospesi 
in uscita e compatibili con la Tabella 4 All.5,P.Terza, D.Lgs N.152 Del 03.04.06. 
Per tutto ciò , di seguito, si elencano in ordine di importanza ed urgenza le principali 
attività, interventi e lavorazioni che verranno eseguiti nell’ambito del presente Progetto:  

 
   Interventi  1. INSTALLAZIONE SISTEMA DI DISINFEZIONE NELLA ATTUALE VASCA DI                       
                          CLORAZIONE 
 
                      2; RIATTIVAZIONE SISTEMA TRATTAMENTO TERZIARIO II  E  III LINEA; 
 
Intervento 1: INSTALLAZIONE SISTEMA DI DISINFEZIONE 

• Realizzazione di sistema di trattamento d i  d is infezione con dosaggio di 
acido peracetico mediante la realizzazione di una stazione dedicata con 
interventi di tipo civili ed impiantistici. 
L’intervento consente il funzionamento dell’impianto anche durante i lavori 
per la sistemazione della linea del Terziario . Tale trattamento resterà in 
funzione anche durante il funzionamento a regime per la II e III linea. Può 
svolgere , una funzione di emergenza, nel caso di interventi di manutenzione 
del sistema a raggi ultravioletti. Realizzazione di un sistema di disinfezione 
di emergenza  
 

Intervento 2: RIATTIVAZIONE SISTEMA TRATTAMENTO TERZIARIO II LINEA 
• Riattivazione e adeguamento di una parte del sistema di filtrazione a 

servizio della II linea di trattamento mediante la rimozione delle 
apparecchiature attualmente presenti nei comparti e installazione di nuovo 
sistema in grado di garantire in uscita una concentrazione di solidi sospesi 
totali, nelle normali condizioni di esercizio, inferiore ai 10 mg/l per una parte 
dell’effluente in uscita dalla linea ivi compreso modifiche alle opere civili, 
installazione di nuove paratoie e organi di intercettazione/regolazione della 
portata, impianto elettrico, linea di scarico delle acque di controlavaggio, 
compreso quanto altro necessario per rendere l’opera finita e a perfetta 
regola d’arte; 

•  
• Riattivazione e adeguamento del sistema di disinfezione a raggi UV-C per 

la disinfezione dell’effluente chiarificato in uscita dalla nuova fase di 
filtrazione al fine di consentire anche parte del suo riutilizzo ad uso urbano; 
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CORPI D'OPERA:  
 

° 01 Lavorazioni 
 

Corpo d'Opera: 01 

 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE:  
° 01.01 Collegamenti idraulici 
° 01.02 Opere in C.A. 
° 01.03 Collegamenti idraulici nell’ impanto  di depurazione 
° 01.04 Impianto elettrico 

 
 

 
Unità Tecnologica: 01.01 

Lavorazioni 
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01.01.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori. 

Prestazioni: 
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa per non generare rumore eccessivo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali. 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa. 

01.01.R03 Efficienza 

 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle 
persone che si trovano all’interno dell’edificio. 

Prestazioni: 
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non 
costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

Prestazioni: 
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non 
costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.01.01 Giunti 
° 01.01.02 Saracinesche 
° 01.01.03 Tubazioni in acciaio 
° 01.01.04 Tubi in PVC 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

Collegamenti Idraulici 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 

 
 

01.01.01.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I giunti devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta in modo da non compromettere la pressione di esercizio richiesta 
per l'impianto. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
La tenuta di un giunto assemblato contenente aria alla pressione atmosferica è sottoposto a prova mentre viene sottoposto ad una 
pressione idrostatica esterna maggiore della pressione atmosferica all'interno del pezzo in prova. 
Fissare la provetta nel serbatoio chiuso o recipiente a pressione e riempire il serbatoio con acqua alla temperatura specificata, +/-2 
°C. Aspettare 20 min per il raggiungimento della temperatura di prova ed eliminare ogni segno di umidità dalla superficie interna 
della provetta; aspettare altri 10 min ed assicurarsi che la superficie interna sia completamente asciutta. Osservare la superficie 
interna della provetta e registrare ogni eventuale segno di perdita osservato, e la pressione a cui si verifica, mentre il giunto è 
assoggettato a pressione esterna, come segue. Applicare una prima pressione di prova, p1, per almeno 1 h e poi gradualmente 
aumentare la pressione, senza colpi, fino al secondo livello, p2. Mantenere la pressione di prova p2 per un ulteriore periodo di 
almeno 1 h. 
I valori della pressione p1 e p2 sono quelli dettati dalla normativa vigente al momento della prova. 

 

 
01.01.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.01.01.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.01.A03 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

 
 

Giunti 
Unità Tecnologica: 01.01 

Collettori fognari 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.01.A04 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.01.01.A05 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.01.01.A06 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.01.01.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 

 
01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. Verificare l'integrità delle tubazioni 
con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

 
1.1.1. I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 
 

 
 

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I pozzetti di scarico devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi assicurando così la durata e la funzionalità nel tempo. 

Prestazioni: 
Il controllo della tenuta deve essere garantito in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle massime o minime 
di esercizio. 

Livello minimo della prestazione: 
La capacità di tenuta può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla norma UNI EN 
1253-2 sottoponendo il pozzetto ad una pressione idrostatica a partire da 0 bar fino a 0,1 bar. La prova deve essere considerata 
superata con esito positivo quando, nell’arco di 15 min, non si verificano fuoriuscite di fluido. 

01.01.02.R02 Assenza della emissione di odori sgradevoli 
Classe di Requisiti: Olfattivi 
Classe di Esigenza: Benessere 
I pozzetti dell'impianto fognario devono essere realizzati in modo da non emettere odori sgradevoli. 

Prestazioni: 
I pozzetti di scarico devono essere realizzati con materiali tali da non produrre o riemettere sostanze o odori sgradevoli. 

 

Pozzetti di Ispezione e di allaccio 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Unità Tecnologica: 01.01 
Collettori fognari 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Livello minimo della prestazione: 
L'ermeticità degli elementi può essere accertata effettuando la prova indicata dalla norma UNI EN 1253-2. 

01.01.02.R03 Pulibilità 
Classe di Requisiti: Di manutenibilità 
Classe di Esigenza: Gestione 
I pozzetti devono essere facilmente pulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
I pozzetti devono essere realizzati con materiali e finiture tali da essere facilmente pulibili in modo da evitare depositi di materiale 
che possa comprometterne il regolare funzionamento. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica della facilità di pulizia si effettua una prova così come descritto dalla norma UNI EN 1253-2. Si monta il pozzetto 
completo della griglia e si versa nel contenitore per la prova acqua fredda a 15-10 °C alla portata di 0,2 l/s, 0,3 l/s, 0,4 l/s e 0,6 l/s. 
In corrispondenza di ognuna delle portate, immettere nel pozzetto, attraverso la griglia, 200 cm3 di perline di vetro del diametro 
di 5 +/- 0,5 mm e della densità da 2,5 g/cm3 a 3,0 g/cm3 , a una velocità costante e uniforme per 30 s. Continuare ad alimentare 
l’acqua per ulteriori 30 s. Misurare il volume in cm3 delle perline di vetro uscite dal pozzetto. Eseguire la prova per tre volte per 
ogni velocità di mandata. Deve essere considerata la media dei tre risultati. 

01.01.02.R04 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di 
determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le caditoie ed i pozzetti devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo 
da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 

Livello minimo della prestazione: 
La resistenza meccanica delle caditoie e dei pozzetti può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi 
previsti dalla norma UNI EN 1253. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del raggiungimento del carico di 
prova. Inoltre, nel caso di pozzetti o di scatole sifoniche muniti di griglia o di coperchio in ghisa dolce, acciaio, metalli non 
ferrosi, plastica oppure in una combinazione di tali materiali con il calcestruzzo, la deformazione permanente non deve essere 
maggiore dei valori elencati dalla norma suddetta. Per le griglie deve essere applicato un carico di prova P di 0,25 kN e la 
deformazione permanente f ai 2/3 del carico di prova non deve essere maggiore di 2,0 mm. 

 

 
01.01.02.A01 Abrasione 
Abrasione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale. 

01.01.02.A02 Corrosione 
Corrosione delle pareti dei pozzetti dovuta agli effetti di particelle dure presenti nelle acque usate e nelle acque di scorrimento 
superficiale e dalle aggressioni del terreno e delle acque freatiche. 

01.01.02.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.02.A04 Difetti delle griglie 
Rottura delle griglie di filtraggio che causa infiltrazioni di materiali grossolani quali sabbia e pietrame. 

01.01.02.A05 Intasamento 
Incrostazioni o otturazioni delle griglie dei pozzetti dovute ad accumuli di materiale di risulta quali fogliame, vegetazione, ecc.. 

01.01.02.A06 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.01.02.A07 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della griglia e della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti laterali. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti delle griglie; 2) Intasamento. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
•  

 

 
01.01.02 I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Eseguire una pulizia dei pozzetti mediante asportazione dei fanghi di deposito e lavaggio con acqua a pressione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 
 

 
 

01.01.03 R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 

dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto 
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente. 

01.01.03.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

 

 
01.01.03.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.01.03.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

Saracinesche 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Unità Tecnologica: 01.01 
Collettori fognari 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.03.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.01.03.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 

 

 
01.01.03.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni 
di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 
• Requisiti da verificare: 1) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03.C02 Controllo volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 
• Requisiti da verificare: 1) . 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
01.01.03.I01 Disincrostazione volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03.I02 Registrazione premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.03 I03 Sostituzione valvole 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

 

 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'adduzione e la successiva erogazione dell'acqua sono in acciaio zincato. 

 

 
01.01.04 R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 

Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

Prestazioni: 
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed annotate sul 
certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i risultati delle ispezioni devono 
essere riportati su un apposito libretto. 

Livello minimo della prestazione: 
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti dalla formula P = (20 
x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari al 60% del carico unitario di 
snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi 
diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 

01.01.04.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. Pertanto gli 
elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a schiacciamento e a curvatura. 

Livello minimo della prestazione: 
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI di settore per 
determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i risultati della prova a 
schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di settore. 

 

01.01.04.R03 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità chimico-fisica fra 
loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare contatti diretti fra rame e zinco (o 
acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e gesso). 

Livello minimo della prestazione: 
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua non superi le 
tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da sottoporre ad analisi chimico fisiche 
seguire le modalità indicate dalla norma UNI EN ISO 377. 

 

 
01.01.04.A01 Corrosione 

Tubazioni in acciaio 
Unità Tecnologica: 01.01 

Collettori fognari 
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Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.01.04.A02 Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.01.04.A03 Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle stesse. 

01.01.04.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o rotture delle tubazioni. 

 

 
01.01.04.C01 Controllo coibentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.04.C02 Controllo manovrabilità delle valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.01.04.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 
 

Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di varia 
natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture 
verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi 
funzione strutturale e ad esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della 
continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 

 
01.02.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti 
dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e resistenza. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme 
tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le 
costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008). 

01.02.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.02.R03 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme  
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R04 Limitazione dei rischi di intervento 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme  
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Opere in C.A. 
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Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R05 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 
CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R06 Attitudine a limitare i rischi di incendio 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.02.R07 Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme  
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

1.2. R08 Montabilità/Smontabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.02.01 Solette 
° 01.02.02 Platee in c.a. 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 
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Si tratta di elementi verticali interamente in cemento armato. Offrono un'ottima resistenza alle alte temperature ed inoltre sono capaci di 
sopportare carichi elevati anche per luci notevoli. Pertanto trovano maggiormente il loro impiego negli edifici industriali, depositi, ecc. ed 
in quei locali dove non sono previsti  carichi accidentali , solo la spinta dell’acqua . 

 

 
01.02.01 A01 Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento a 
diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 

01.02.01.A02 Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 

01.02.01.A03 Corrosione 
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A04 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A05 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.02.01.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 

01.02.01.A07 Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 

01.02.01.A08 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

01.02.01.A09 Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 

01.02.01.A10 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta a fenomeni di 
corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A11 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto 
dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 

01.02.01.A12 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A13 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.01.A14 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A15 Polverizzazione 

Unità Tecnologica: 01.02 
Opere in C.A. 
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Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 

01.02.01.A16 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 

01.02.01.A17 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 

01.02.01.A18 Spalling 
Avviene attraverso lo schiacciamento e l'esplosione interna con il conseguente sfaldamento di inerti dovuto ad alte temperature nei 
calcestruzzi. 

 

 
01.02.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di 
indagini strumentali in situ. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale 
configurazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura; 4) Fessurazioni; 5) 

Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 
01.02.01 I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 
accertato. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 
 
 

 
01.03.R01 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
Il sistema di scarico deve essere realizzato con materiali e componenti in grado di non emettere rumori. 

Prestazioni: 
E' opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla 
normativa per non generare rumore eccessivo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per quanto riguarda i livelli fare riferimento a regolamenti e procedure di installazione nazionali e locali. 

01.03.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi dell'impianto devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta dei fluidi. 

Prestazioni: 
La tenuta deve essere verificata in sede di collaudo (ed annotata sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte 
alla verifica di detto requisito. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i valori minimi previsti dalla vigente normativa. 

01.03.R03 Efficienza 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I sistemi di scarico devono essere progettati ed installati in modo da non compromettere la salute e la sicurezza degli utenti e delle 
persone che si trovano all’interno dell’edificio. 

Prestazioni: 
I sistemi di scarico devono essere progettati, installati e sottoposti agli appropriati interventi di manutenzione in modo da non 
costituire pericolo o arrecare disturbo in condizioni normali di utilizzo. 

Livello minimo della prestazione: 
Le tubazioni devono essere progettate in modo da essere auto-pulenti, conformemente alla EN 12056-2. 

 
 
 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
° 01.03.01 Tubazioni in acciaio 
° 01.03.02 Filtri a dischi 
°  01.03.03  Raggi UV 

Impianto  di depurazione 
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° 01.03.04 Regolatori di livello 
° 01.03.05 Saracinesche 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 
 

 
 

1.03.01R01 Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le tubazioni ed i relativi accessori (giunti, valvole) devono essere realizzati con materiali privi di impurità. 

Prestazioni: 
Le tubazioni, ad un esame visivo, non devono presentare irregolarità geometriche evidenti. Le superfici interne ed esterne devono 
essere prive di fessure, impurità e vespai. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie interna deve essere liscia ed esente da qualsiasi cricca o difetto che possa ostacolare il flusso. La superficie interna 
dei manicotti deve essere esente da imperfezioni protrudenti. La superficie esterna deve essere liscia ed esente da irregolarità 
taglienti che possano danneggiare le guarnizioni di tenuta durante la messa in opera. Le eventuali variazioni del diametro non 
devono superare i limiti delle tolleranze massime ammesse nel prospetto 4 della UNI EN 1124-2 o nel prospetto 5 della UNI EN 
1124-3. 

01.03.01.R02 Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di 
Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta alla pressione di esercizio prevista per l'impianto. 

Prestazioni: 
La prova per verificare la tenuta all'acqua deve essere effettuata conformemente alle prescrizioni delle norme 

Livello minimo della prestazione: 
Tutti i tubi e i raccordi, comprese le giunzioni, devono conservare le loro caratteristiche di tenuta all’acqua alle pressioni interne 
o esterne che vanno da 0 kPa a 50 kPa. 

01.03.01.R03 Tenuta all'aria 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni in acciaio e le giunzioni devono garantire una tenuta all'aria. 
 

Prestazioni: 
La tenuta all'aria può essere verificata conformemente a quanto indicato dalla norma UNI EN 1124 anche con un disassamento di 
2° in corrispondenza della giunzione del tubo; non deve esserci alcuna fuoriuscita di aria qualunque sia la pressione applicata. 

Livello minimo della prestazione: 
I giunti dei raccordi agli apparecchi sanitari devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 1 kPa. Le giunzioni dei 
tubi devono resistere a una pressione dell'aria interna di prova di 10 kPa. 

 

 
01.03.01.A01 Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 

01.03.01.A02 Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 

01.03.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Tubazioni in acciaio 
Unità Tecnologica: 01.03 

                 Impianto di depurazione 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Comune di Civitavecchia 
Città Metropolitana di Roma Capitale 

Piano di Manutenzione 
di Progetto Definitivo-Esecutivo 

17 
 



 
Dott. Ing. Giuseppe Capobianco 

 

Impianto di Depurazione "La Fiumaretta" 
Stralcio I - Interventi su II° e III° linea - Finalizzati al Rispetto 

delle Prescrizioni dell’Autorizzazioni allo Scarico 
 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.01.A04 Difetti rivestimenti 
Difetti di tenuta dei rivestimenti di protezione che provocano erosione e/o corrosione delle tubazioni. 

01.03.01.A05 Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 

01.03.01.A06 Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 

01.03.01.A07 Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e aggressioni chimiche 
rischiose per la salute delle persone. 

01.03.01.A08 Penetrazione di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

01.03.01.A09 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte. 

 

 
01.03.01.C01 Controllo della manovrabilità valvole 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.01.C02 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli e di inflessioni nelle tubazioni. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.01.C03 Controllo tenuta 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
01.03.01 I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

 Filtri a dischi 
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Tutte le impurità organiche ed inorganiche in sospensione che non possono essere eliminate dal trattamento chimico, sono rimosse 
attraverso il gruppo filtrante: l'acqua si pulisce facendola passare attraverso un percorso riempito di materiale poroso quale il filtro a 
dischi. Il sistema di filtrazione su dischi, si pone come eccellente alternativa alla filtrazione su sabbia. 
Grazie all’utilizzo di particolari tipi di tela si ottiene una tipologia di separazione dei solidi che unisce le caratteristiche e i pregi della filtrazione 
di superficie con quelli della filtrazione di profondità. La filtrazione su tela avviene per gravità con macchina completamente ferma. Non 
richiede unità di riserva né l’utilizzo di acqua di servizio durante la fase di controlavaggio delle tele.  
E’ stata scelta la versione a dischi  in cui un albero cavo centrale supporta un certo numero di dischi ciascuno dei quali composto da 
settori in plastica rivestiti di tela filtrante. L’acqua da trattare viene convogliata alla vasca di contenimento del filtro (completamente 
immerso) e passa attraverso la tela filtrante che trattiene le sostanze solide con le fibre di cui è costituita. Con l’aumento del deposito 
di sostanze solide sulla tela aumentano le perdite di carico; il livello dell’acqua nel bacino del filtro aumenta rispetto alla quota dello 
stramazzo di uscita; quando si raggiunge una differenza di livello di circa 25 cm si attiva il dispositivo di controlavaggio delle tele. Il 
controlavaggio è realizzato da un sistema di pompe, collegato ad una serie di ugelli aspiratori, che rimuove i solidi trattenuti dalle tele, 
ripristinando le capacità filtranti della macchina. L’acqua aspirata e il fango asportato vengono rinviati a monte. Eventuali sostanze 
solide sedimentate sul fondo della vasca del fi ltro vengono rimosse per mezzo di una pompa temporizzata. Il tessuto che riveste i i 
dischi filtranti è del tipo “pile” o “a fibra libera”. Questa tecnica di filtrazione con tessuto a fibre libere offre la possibilità di utilizzare 
fibre molto fini e di ottenere ottimi rendimenti di separazione, anche in casi di alti carichi idraulici o di punte di carico elevate e con 
minime portate di acqua di lavaggio. 

 

 
01.03.02A01 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'acqua (saliva, urina, creme, sudore, ecc.). 

01.03.02.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.03.02.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.03.02.A04 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 
01.03.02.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.02.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di carico; 4) Depositi di materiale. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.02.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: ogni settimana 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

 

 
01.03.02.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: ogni settimana 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impiantodi depurazione 
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Effettuare una pulizia dei filtri mediante un lavaggio controcorrente della massa filtrante con acqua e aria a pressione. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.03.02.I02 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello strato filtrante si è 
ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

 

 
L'impianto di disinfezione individuato consiste in una serie di moduli organizzati in banchi, inseriti all'interno di un canale di apposite 
dimensioni attraverso cui far passare il liquido da trattare in uscita dal comparto di filtrazione riattivato. L'acqua all'interno del canale viene 
mantenuta ad un'altezza predeterminata in quanto le variazioni di flusso vengono controllate da un sistema di controllo. 
Le lampade sono del tipo ad amalgama, a bassa pressione di vapore di mercurio, di adeguata dimensione e potenza per fornire 
l'irraggiamento necessario. 
Una guaina di quarzo purissimo protegge le lampade dal contatto con il liquido ed ha anche la funzione di stabilizzare la temperatura al loro 
interno. 
La posizione delle lampade è parallela al flusso ed orizzontale per rendere minima la perdita di carico. 
L'intero sistema è controllato da un quadro di controllo e comando, i cui segnali possono essere avviati ad un apposito centro di controllo. 

 
01.03.03A01 Depositi di materiale 

Ispezione e pulizia di tutti i componenti; tubi in quarzo 

01.03.03.A02 Difetti di filtraggio 
 Verifica dei filtri della ventola del quadro elettrico di comando per eventuali depositi;  
 Verifica del serraggio dei dadi dei manicotti;  
 Verifica della sequenza di pulizia delle lampade, prestando attenzione ad eventuali rumori e/o vibrazione che potrebbero indicare un 
affaticamento del gruppo pulente;  
. 

01.03.03.A03 Difetti di tenuta 
molla di pressione elastomerica;  guarnizioni di tenuta dei fine corsa della barra; tenuta della guarnizione ad anello dei giunti 
 

 
01.03.03.C01 Controlli 
Cadenza: ogni settimana  
Verifica tergi manicotto per eventuali cenni di degrado;   Verifica tenuta del tirante della vite di trasmissione;  
  Controllo usura giunto a flangia della piastra di fermo;  
• Controllo degrado da UV del raccordo di trasmissione 
•  

 

 
I02 Sostituzioni  
01.03.03Cadenza: quando occorre 

• Sostituzione delle lampade guaste o che abbiano raggiunto al massimo le 12.000 ore di funzionamento;  
•  • Sostituzione delle guaine (tubi di quarzo) che contengono le lampade e del kit di pulizia delle stesse almeno ogni due ann 
• iDitte specializzate: Specializzati vari. 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Raggi UV-C 
Unità Tecnologica: 01.03 

Impianto fognario e di depurazione 
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Il regolatore di livello è un galleggiante realizzato con camera stagna in polipropilene con reiniezione di polipropilene per garantire migliore 
tenuta nel tempo. Il funzionamento si basa sulla variazione d'assetto, senza parti in movimento e quindi con una affidabilità totale e la 
possibilità di essere impiegato nella maggior parte dei liquidi. Idoneo per acque fognarie, scarichi industriali e acque di drenaggio. 

 

 
01.03.03A01 Incrostazioni 
Accumuli di materiale vario sui regolatori che provocano malfunzionamenti. 

01.03.03.A02 Difetti di ancoraggio 
Difetti di montaggio ed ancoraggio dei regolatori di livello. 

01.03.03.A03 Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo delle vasche che può causare malfunzionamenti del regolatore. 

 

 
01.03.03.C01 Verifica generale 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei regolatori di livello controllando che i dispositivi ad essi collegati si attivino. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni; 2) Sedimentazione. 
• Ditte specializzate: Generico. 

 

 
01.03.03.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire la disincrostazione dei regolatori con acqua a pressione e detersivi idonei. 
• Ditte specializzate: Generico. 

01.03.03I02 Sostituzione 
Cadenza: a guasto 
Eseguire la sostituzione dei regolatori con altri dello stesso modello. 
• Ditte specializzate: Generico. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 

 

 
Per consentire l'interruzione sia parziale sia completa del flusso e per regolare la pressione di esercizio vengono installate delle valvole a 
saracinesca che sono più comunemente chiamate saracinesche. 
Le saracinesche sono generalmente realizzate con corpo (che può essere del tipo piatto, ovale e cilindrico), cuneo, cappello, premistoppa 
e volantino in ghisa o acciaio, anelli di tenuta e nel corpo interno in bronzo. L'asta di ottone trattato assicura un alta resistenza. Possono 
lavorare ad alte pressioni di esercizio (fino a 10 Atm). 

 

 
01.03.04R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 

Regolatori di livello 

Saracinesche 

Unità Tecnologica: 01.03 
Impianto fognario e di depurazione 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Unità Tecnologica: 01.03 
                  Impiantodi depurazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le valvole devono garantire la tenuta ad una pressione d’acqua interna uguale al maggiore dei due valori: la pressione di prova 
ammissibile (PPA) o 1,5 volte la pressione di esercizio ammissibile (PEA). 

Prestazioni: 
Le valvole ed i relativi accessori oltre a garantire la tenuta alla pressione interna devono garantire la tenuta all’entrata 

dall’esterno di aria, acqua e ogni corpo estraneo. 

Livello minimo della prestazione: 
Per verificare questo requisito una valvola (montata in opera) viene sottoposta a prova con pressione d’acqua secondo quanto 
indicato dalla norma UNI EN 1074 o ad una prova con pressione d’aria a 6 bar. Al termine della prova non deve esserci alcuna 
perdita rilevabile visibilmente. 

01.03.04.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le valvole a saracinesca devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in seguito ad 
operazioni di manovra o di utilizzo. 

Prestazioni: 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta devono conservare 
inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di specifica. 

Livello minimo della prestazione: 
Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a saracinesca senza 
by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 

 
01.03.04.A01 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio dei bulloni della camera a stoppa o dei bulloni del premistoppa che causano perdite di pressione del fluido. 

01.03.04.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni del premistoppa o della camera a stoppa che provocano perdite di fluido. 

01.03.04.A03 Difetti del volantino 
Difetti di funzionamento del volantino di manovra dovuti a mancanza di lubrificante (oli, grassi, ecc.). 

01.03.04.A04 Incrostazioni 
Depositi di materiale di varia natura (polveri, grassi, terreno) che provoca malfunzionamenti degli organi di manovra delle 
saracinesche. 

 
01.03.04.C01 Controllo premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Registrazione 
Effettuare una verifica della funzionalità del premistoppa accertando la tenuta delle guarnizioni. Eseguire una registrazione dei bulloni 
di serraggio del premistoppa e della camera a stoppa. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Difetti di serraggio. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.04.C02 Controllo volantino 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Verifica 
Verificare la funzionalità del volantino effettuando una serie di manovre di apertura e chiusura. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti del volantino; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

 

 
01.03.04.I01 Disincrostazione volantino 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Comune di Civitavecchia 
Città Metropolitana di Roma Capitale 

Piano di Manutenzione 
di Progetto Definitivo-Esecutivo 

22 
 



 
Dott. Ing. Giuseppe Capobianco 

 

Impianto di Depurazione "La Fiumaretta" 
Stralcio I - Interventi su II° e III° linea - Finalizzati al Rispetto 

delle Prescrizioni dell’Autorizzazioni allo Scarico 
 

Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una disincrostazione del volantino con prodotti sgrassanti per ripristinare la funzionalità del volantino stesso. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.04.I02 Registrazione premistoppa 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire una registrazione del premistoppa serrando i dadi e le guarnizioni per evitare fuoriuscite di fluido. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

01.03.04.I03 Sostituzione valvole 
Cadenza: quando occorre 
Effettuare la sostituzione delle valvole quando deteriorate con valvole dello stesso tipo ed idonee alle pressioni previste per il 
funzionamento. 
• Ditte specializzate: Idraulico. 

 
 
 
 
 
 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

 
 
 

 
01.03.05.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa 
per evitare alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma tecnica. 

Prestazioni: 
Si possono controllare i componenti degli impianti elettrici procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme 
CEI vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.05.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti elettrici devono 
essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti 
degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del 
D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 

01.03.05.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio 

Impianto elettrico 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
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Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di probabili incendi. 

Prestazioni: 
Per limitare i rischi di probabili incendi i generatori di calore, funzionanti ad energia elettrica, devono essere installati e 
funzionare nel rispetto di quanto prescritto dalle leggi e normative vigenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.05.R04 Impermeabilità ai 
liquidi Classe di Requisiti: Sicurezza 
d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 
I componenti degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi 
pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme  
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.05.R05 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie 
caratteristiche. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme  
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.05.R06 Limitazione dei rischi di intervento  

Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole 
ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme  
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.05.R07  Montabilità/Smontabilità  

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: 
Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto elettrico devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per 
questo smontare o disfare l'intero impianto. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.03.05R08 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture 
sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

° 01.04.01 Canalizzazioni in PVC 
° 01.04.02 Fusibili 
° 01.04.03 Quadri di bassa tensione 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 
 

 
 

01.04.01R01 Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere classificati secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente; la resistenza al fuoco deve essere documentata da “marchio di conformità” o “dichiarazione di 
conformità”. 

Prestazioni: 
Le prove per la determinazione della resistenza al fuoco degli elementi sono quelle indicate dalle norme UNI. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.04.01.R02 Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni degli impianti elettrici devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti elettrici non devono presentare incompatibilità 
chimico-fisica. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Canalizzazioni in PVC 
Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto elettrico 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
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01.04.01.A01 Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

01.04.01.A02 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.04.01.A03 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.04.01.A04 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

 
01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato generale e dell'integrità dei contenitori a vista, dei coperchi delle cassette e delle scatole di passaggio. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza meccanica; 3) Stabilità chimico reattiva. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 
 

01.04.01.I01 Ripristino elementi 
Cadenza: quando occorre 
Riposizionare gli elementi in caso di sconnessioni. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

1.4.1. I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa vigente. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 

 
 

01.04.02A01 Depositi vari 
Accumuli di polvere all'interno delle connessioni. 

01.04.02.A02 Difetti di funzionamento 
Anomalie nel funzionamento dei fusibili dovuti ad erronea posa degli stessi sui porta-fusibili. 

01.04.02.A03 Umidità 
Presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 

Fusibili 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Unità Tecnologica: 01.04 
Impianto elettrico 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Verificare la corretta posizione ed il tipo di fusibile installato. Controllare che le connessioni siano efficienti e pulite. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento; 2) Depositi vari; 3) Umidità. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 
01.04.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Eseguire la pulizia delle connessioni dei fusibili sui porta fusibili eliminando polvere, umidità e depositi vari. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.2I02 Sostituzione dei fusibili 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione dei fusibili quando usurati. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.04.03 

 
 

 
 

01.04.03R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti 
con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

01.04.03.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale sono 
riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme  
e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 

 
01.04.03.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.04.03.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.04.03.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

Quadri di bassa tensione 
Unità Tecnologica: 01.04 

Impianto elettrico 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.04.03.A04 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.04.03.A05 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.04.03.A06 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.04.03.A07 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.04.03.A08 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.04.03.A09 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.04.03.A10 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o alla presenza 
di umidità ambientale o di condensa. 

 

 
01.04.03.C01 Controllo centralina di rifasamento 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.03.C02 Verifica dei condensatori 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell'impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.03.C03 Verifica messa a terra 
Cadenza: ogni 2 mesi 
Tipologia: Controllo 
Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra dei quadri. 
• Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

01.04.03.C04 Verifica protezioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei relè. 
• Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 
01.04.03.I01 Pulizia generale 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.03.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.03.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
• Ditte specializzate: Elettricista.

01.04.03I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
• Ditte specializzate: Elettricista.
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	Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica Classe di Esigenza: Funzionalità
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.R03 Efficienza
	Classe di Requisiti: Di funzionamento Classe di Esigenza: Gestione
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:




	ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
	Elemento Manutenibile: 01.03.01
	1.03.01R01 Regolarità delle finiture
	Classe di Requisiti: Visivi Classe di Esigenza: Aspetto
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.01.A01 Accumulo di grasso
	01.03.01.A02 Corrosione
	01.03.01.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni
	01.03.01.A04 Difetti rivestimenti
	01.03.01.A05 Erosione
	01.03.01.A06 Incrostazioni
	01.03.01.A07 Odori sgradevoli
	01.03.01.A08 Penetrazione di radici
	01.03.01.A09 Sedimentazione
	01.03.01.C01 Controllo della manovrabilità valvole
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo

	01.03.01.C02 Controllo generale
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.03.01.C03 Controllo tenuta
	Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.03.01 I01 Pulizia
	Cadenza: ogni 6 mesi


	Elemento Manutenibile: 01.03.02
	01.03.02A01 Depositi di materiale
	01.03.02.A02 Difetti di filtraggio
	01.03.02.A03 Difetti di tenuta
	01.03.02.A04 Perdita di carico
	01.03.02.C01 Controllo pressione nei filtri
	Cadenza: ogni settimana Tipologia: Ispezione strumentale

	01.03.02.C02 Controllo stato dei filtri
	Cadenza: ogni settimana Tipologia: Ispezione a vista

	01.03.02.C03 Controllo tenuta dei filtri
	Cadenza: ogni settimana Tipologia: Ispezione a vista

	01.03.02.I01 Pulizia filtri
	Cadenza: ogni settimana

	01.03.02.I02 Sostituzione filtri
	Cadenza: quando occorre


	Elemento Manutenibile: 01.03.03
	01.03.03A01 Depositi di materiale
	Ispezione e pulizia di tutti i componenti; tubi in quarzo
	01.03.03.A02 Difetti di filtraggio
	01.03.03.A03 Difetti di tenuta
	molla di pressione elastomerica;  guarnizioni di tenuta dei fine corsa della barra; tenuta della guarnizione ad anello dei giunti
	01.03.03.C01 Controlli
	Cadenza: ogni settimana
	Verifica tergi manicotto per eventuali cenni di degrado;   Verifica tenuta del tirante della vite di trasmissione;
	Controllo usura giunto a flangia della piastra di fermo;
	• Controllo degrado da UV del raccordo di trasmissione

	I02 Sostituzioni
	01.03.03Cadenza: quando occorre

	Elemento Manutenibile: 01.03.03
	01.03.03A01 Incrostazioni
	01.03.03.A02 Difetti di ancoraggio
	01.03.03.A03 Sedimentazione
	01.03.03.C01 Verifica generale
	Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Ispezione a vista

	01.03.03.I01 Pulizia
	Cadenza: ogni 3 mesi

	01.03.03I02 Sostituzione
	Cadenza: a guasto


	Elemento Manutenibile: 01.03.04
	01.03.04R01 (Attitudine al) controllo della tenuta
	Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.04.R02 Resistenza a manovre e sforzi d'uso
	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.04.A01 Difetti di serraggio
	01.03.04.A02 Difetti di tenuta
	01.03.04.A03 Difetti del volantino
	01.03.04.A04 Incrostazioni
	01.03.04.C01 Controllo premistoppa
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Registrazione

	01.03.04.C02 Controllo volantino
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Verifica

	01.03.04.I01 Disincrostazione volantino
	Cadenza: ogni 6 mesi

	01.03.04.I02 Registrazione premistoppa
	Cadenza: ogni 6 mesi

	01.03.04.I03 Sostituzione valvole
	Cadenza: quando occorre


	Unità Tecnologica: 01.03
	01.03.05.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
	Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.05.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche
	Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso Classe di Esigenza: Funzionalità
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.05.R03 Attitudine a limitare i rischi di incendio
	Classe di Requisiti: Protezione antincendio Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:


	01.03.05R08 Resistenza meccanica
	Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:




	ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:

	01.04.01.A01 Deformazione
	01.04.01.A02 Fessurazione
	01.04.01.A03 Fratturazione
	01.04.01.A04 Non planarità
	01.04.01.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.04.01.I01 Ripristino elementi
	Cadenza: quando occorre

	1.4.1. I02 Ripristino grado di protezione
	Cadenza: quando occorre

	01.04.02A01 Depositi vari
	01.04.02.A02 Difetti di funzionamento
	01.04.02.A03 Umidità
	01.04.02.C01 Controllo generale
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista

	01.04.02.I01 Pulizia
	Cadenza: ogni 6 mesi

	01.04.2I02 Sostituzione dei fusibili
	Cadenza: quando occorre

	Elemento Manutenibile: 01.04.03
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	Prestazioni:
	Livello minimo della prestazione:
	01.04.03.A02 Anomalie dei fusibili
	01.04.03.A03 Anomalie dell'impianto di rifasamento
	01.04.03.A04 Anomalie dei magnetotermici
	01.04.03.A05 Anomalie dei relè
	01.04.03.A06 Anomalie della resistenza
	01.04.03.A07 Anomalie delle spie di segnalazione
	01.04.03.A08 Anomalie dei termostati
	01.04.03.A09 Depositi di materiale
	01.04.03.A10 Difetti agli interruttori
	01.04.03.C01 Controllo centralina di rifasamento
	Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo a vista

	01.04.03.C02 Verifica dei condensatori
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista

	01.04.03.C03 Verifica messa a terra
	Cadenza: ogni 2 mesi Tipologia: Controllo

	01.04.03.C04 Verifica protezioni
	Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Ispezione a vista

	01.04.03.I01 Pulizia generale
	Cadenza: ogni 6 mesi

	01.04.03.I02 Serraggio
	Cadenza: ogni anno

	01.04.03.I03 Sostituzione centralina rifasamento
	Cadenza: quando occorre

	01.04.03I04 Sostituzione quadro
	Cadenza: ogni 20 anni
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